
 
 

 

 

REGOLE DI ACCESSO ALLE SEDI ERSA  

EMERGENZA DA COVID-19 FASE 2 

 
Nella fase 2 di emergenza da Covid-19 la ERSA definisce le seguenti regole imprescindibili per l’accesso da parte 

dei dipendenti o altro personale esterno alle sedi di lavoro: 

 
1. Avere l’autorizzazione (ANCHE VIA EMAIL) da parte del proprio dirigente di riferimento (per il 

personale esterno da parte dell’istruttore previa informazione al Dirigente competente per la sede) 

per l’accesso alla sede di lavoro. 

2. Compilare in ogni sua parte il registro accessi alle sedi regionali nella fase di emergenza COVID_19. 
 

Il soggetto che risulti essere stato esposto anche ad una sola delle seguenti condizioni di rischio ha il 

 

DIVIETO DI ACCESSO 
alla sede di lavoro: 

 

1. Essere positivo al COVID-19. 
 

2. Essere sottoposto alla misura di quarantena preventiva (per condizioni proprie o di conviventi). 
 

3. Essere in attesa di esecuzione o riscontro di tampone per COVID-19. 
 

4. Essere in uno stato di sindrome respiratoria o avere febbre (superiore a 37,5 gradi). 
 
5. Essere conviventi di persona COVID-19 positiva o sottoposta a misura di quarantena preventiva e/o 

di esecuzione o riscontro di tampone per COVID-19; 
 

6. Essere a conoscenza di aver avuto un contatto fisico con un caso COVID-19 positivo negli ultimi 14 
giorni: 

a. permanenza di almeno 15 minuti a distanza inferiore a 2 mt, soprattutto se in ambiente chiuso; 
b. stretta di mano; 
c. aver toccato a mani nude fazzoletti di carta usati. 

 
7. Essere rientrati in Italia negli ultimi 15 giorni provenendo da altri paesi considerati a rischio di cui al D.M 

17 marzo 2020. 
 

8. Essere operatore sanitario o altra persona che fornisca assistenza diretta ad un caso COVID-19, oppure 
personale di laboratorio che manipola i campioni di un caso COVID-19. 

 
 
I dipendenti che hanno contratto il COVID -19, a seguito della doppia negatività del tampone, potranno 
accedere in sede a seguito di presentazione di certificato di negativizzazione e comunque trascorsi 14 giorni 
dal primo dei due tamponi negativi o dall’ultimo contatto con persone positive. 


